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DISCIPLINARE DI GARA 
 
DISCIPLINARE DI GARA PER IL SERVIZIO DI COPERTURE ASSICURATIVE, 9 
LOTTI – DURATA DAL 31/12/2010 – 31/12/2015 
 

Si rende noto che la procedura di gara di cui sopra si terrà presso la sede comunale di via Vittorio 
Veneto 2, Quarrata (II piano) il giorno  

16/07/2010 alle ore 10.00 

con procedura aperta (art. 3, comma 37, D. Lgs. 163/2006) con il criterio del prezzo più basso ex art. 
82 del D. Lgs. 163/2006, e con esclusione di offerte in aumento. 
Il bando di gara è stato inviato alla GUCE per la pubblicazione in data 19/05/2010. 

SVOLGIMENTO DELLA GARA: 

Nella data di cui sopra si procederà: 

1) In seduta pubblica, all’esame della regolarità della presentazione dei plichi e della documentazione 
richiesta e inserita nella busta “Documentazione Amministrativa”; al termine, alla conseguente 
individuazione dei concorrenti ammessi al prosieguo e al sorteggio del 10% delle imprese 
partecipanti per la verifica dei requisiti. Avvalendosi della facoltà di cui all’art. 38 della L.R.T. 
38/2007 e ss.mm., la verifica sul possesso dei requisiti dichiarati avverrà al termine della procedura 
di gara dopo l’aggiudicazione provvisoria; 

2) In seduta pubblica, successivamente alla fase sopra indicata, si procederà all’apertura della busta 
contenente l’offerta economica, all’eventuale calcolo della soglia di anomalia secondo quanto 
previsto dall’art. 86 comma 1 del Codice dei Contratti, all’eventuale individuazione delle offerte 
anomale, e all’eventuale aggiudicazione provvisoria. 

In eventuali sedute successive e riservate verrà esperito il procedimento relativo alla valutazione 
dell’anomalia dell’offerta (per le modalità si veda infra pagine 15 e 16 - aggiudicazione). 

La Commissione di Gara potrà, a suo insindacabile giudizio, rinviare una o più fasi dei lavori a date 
successive. Resta inteso che verranno comunicate le date delle sedute pubbliche mediante 
pubblicazione sul sito internet dell’amministrazione. Si invitano pertanto le imprese a controllare 
periodicamente il profilo committente. 
Resta altresì inteso che, a seconda del numero di concorrenti, la Commissione di Gara potrà terminare 
tutte le fasi sopra descritte in un’unica seduta. 
La Commissione di Gara si riserva di chiedere eventuali chiarimenti e/o giustificazioni in merito alla 
documentazione di gara presentata, sia a mezzo fax che a mezzo posta elettronica. Si invitano le ditte 
partecipanti ad indicare il loro numero di fax e indirizzo di posta elettronica. 
Ai fini di cui sopra, qualora il concorrente non indichi un numero di fax e/o indirizzo di posta 
elettronica, tali richieste verranno effettuate tramite servizio postale e i termini perentori 
eventualmente concessi decorreranno dall’invio e non dalla ricezione delle richieste predette: 
l’Amministrazione non assumerà responsabilità alcuna per eventuali ritardi/disguidi postali. 
Per le comunicazioni di cui all’art. 79 del Codice dei Contratti vedere paragrafo “Direttiva 
Ricorsi. Elezione di domicilio” a pagg. 16 e 17. 
 

* * * * * * * 
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L’importo complessivo dell’appalto è di € 1.065.000,00 oneri di legge compresi (diconsi euro 
unmilionesessantacinquemila/00) per l’intera durata dell’appalto. 
Si precisa che non esistono interferenze tali per cui non si procede alla redazione del DUVRI, quindi gli 
oneri per la sicurezza sono pari a 0 (zero/00). 
L’importo sopra riferito è così declinato (i singoli importi costituiscono base d’asta): 

 

LOTTO C.I.G. Euro 

Lotto 1 RCT/O 04835004D1 410.000,00 

Lotto 2 Infortuni 04835069C3 90.000,00 

Lotto 3 Incendio 0483509C3C 112.500,00 

Lotto 4 Tutela legale 0483513F88 67.500,00 

Lotto 5 Elettronica 048351947F 20.000,00 

Lotto 6 Furto 0483525971 12.500,00 

Lotto 7 RCAuto Libro Matricola 0483528BEA 225.000,00 

Lotto 8 Kasko 0483532F36 12.500,00 

Lotto 9 RC Patrimoniale colpa lieve 0483536287 115.000,00 

TOTALE 1.065.000,00 
 

L’aggiudicazione avverrà per singolo lotto sulla base del prezzo più basso rispetto alla singola base 
d’asta. Si precisa che sarà possibile per i singoli concorrenti presentare offerte per uno, per alcuno o per 
tutti i lotti. 

Si precisa altresì che, data la tipologia oggetto di gara e di successivo contratto, non è possibile 
individuare tra le prestazioni richieste quella “principale” e quella “secondaria/scorporabile”, essendo 
tutte prestazioni omogenee tra loro. 

* * * * * 

Per essere ammessa a partecipare alla predetta gara, Codesta Impresa dovrà far pervenire a questo 
Comune - Ufficio Protocollo - entro le ore 12,00 del giorno 15/07/2010 in plico chiuso (sigillato a 
ceralacca, nastro adesivo o con altre modalità) e controfirmato sui lembi di chiusura, i documenti 
appresso indicati. Oltre detto termine non resta valida alcuna offerta anche se sostitutiva od aggiuntiva 
ad offerta precedente. Il recapito del plico contenente i documenti di gara e l’offerta rimarrà ad 
esclusivo rischio del mittente. 

 
Sul plico, indirizzato al Sindaco del Comune di Quarrata, via Vittorio Veneto n. 2, 51039 - Quarrata 
(PT), deve essere riportato l’oggetto dell’appalto “Gara per l’affidamento del servizio di copertura 
assicurativa” e il nominativo del mittente, a pena di esclusione. In caso di RTI/consorzio ancora da 
costituire, oppure in caso di coassicurazione, occorre l’indicazione di TUTTE le imprese costituenti il 
raggruppamento o partecipanti in coassicurazione. A titolo puramente esemplificativo vedere figura 
sottostante: 
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Copia dei Capitolati Speciali d’Appalto, del bando di gara, del disciplinare di gara e dei fac simile, sono 
liberamente consultabili e scaricabili dal sito internet dell’amministrazione comunale all’indirizzo 
www.comune.quarrata.pt.it, alla pagina “Elenco Gare e Appalti” – “Gare in corso”. Allo stesso 
indirizzo internet sarà possibile leggere i chiarimenti eventualmente richiesti, o altre informazioni 
riguardanti la gara. Si precisa che i chiarimenti potranno essere richiesti fino a 5 giorni prima la scadenza 
del termine per la presentazione delle offerte.  

La busta al suo interno dovrà contenere i plichi sotto elencati controfirmati sui lembi di chiusura, a 
pena di esclusione, riportanti le seguenti diciture: 

� BUSTA A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

� BUSTA B - OFFERTA ECONOMICA (tante buste quante sono i lotti per i quali si 
partecipa) 

� Eventuale: “DOCUMENTI EX ART. 2359 CC” (cfr. relativo paragrafo a pag. 6) 

Le offerte recapitate non possono essere ritirate e non è consentita in sede di gara la presentazione di 
altra offerta. E’ ammesso l’invio entro i termini di scadenza di una seconda offerta sostitutiva della 
prima. 

 
DOCUMENTI DA PRODURRE  

 
BUSTA A – “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

 

1) Istanza di ammissione alla gara con l’elezione di domicilio (vedere paragrafo “Direttiva 
Ricorsi. Elezione di domicilio”, pagg. 16 e 17), in bollo da € 14,62, redatta secondo l’allegato fac 
simile e sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante dell’impresa con allegata fotocopia 
del documento di identità del sottoscrittore (a pena di esclusione). 
Si rende noto che qualora gli atti di gara vengano sottoscritti da un procuratore, occorrerà presentare 
originale o copia conforme della procura stessa. Potrà essere presentata anche una fotocopia della 
procura con dichiarazione di conformità all’originale, o dichiarazione sostitutiva del legale 
rappresentante, fermo restando che in caso di aggiudicazione dovrà essere presentata, entro il termine 
perentorio che verrà comunicato, l’originale o la copia conforme. Laddove il potere di rappresentanza 
risulti dal certificato della CCIAA, in luogo della documentazione richiesta, potrà essere presentata 
copia del predetto certificato. 
In caso di raggruppamenti ancora da costituire o in caso di coassicurazione, la predetta 
istanza/dichiarazione dovrà essere presentata da TUTTE le imprese costituenti il raggruppamento 
stesso o partecipanti in coassicurazione. 
 

SI PRECISA CHE NEL CASO IN CUI IL CONCORRENTE PARTECIPI A PIU’ DI UN 
LOTTO, E’ SUFFICIENTE CHE PRESENTI IN SEDE DI GARA UNA SOLA ISTANZA, 
CON SPECIFICAZIONE DEI LOTTI PER I QUALI CONCORRE (vedere allegato 1). 

2) Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa con allegata fotocopia del 
documento di identità (a pena di esclusione), dal quale risulti il possesso di tutti i requisiti richiesti sotto 
per la partecipazione alla procedura (vedere i diversi allegati predisposti dall’amministrazione). Si 
invitano le imprese a leggere con attenzione e a compilare il fac simile in ogni sua parte eventualmente 
cancellando le parti che non interessano. 

SI PRECISA CHE NEL CASO IN CUI IL CONCORRENTE PARTECIPI A PIU’ DI UN 
LOTTO, E’ SUFFICIENTE CHE PRESENTI IN SEDE DI GARA UNA SOLA 
DICHIARAZIONE. 
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Sono ammessi a partecipare alla presente procedura le imprese di cui all’art. 34 del D. Lgs. 163/2006 in 
possesso dei seguenti requisiti: 

� requisiti generali ed in particolare: 
A) iscrizione al Registro Imprese tenuto dalla Camera di Commercio Industria Artigianato 

Agricoltura o ad analogo registro dello stato aderente all’U.E. per l’attività cui inerisce l’appalto 
e all’Albo nazionale degli enti cooperativi (per le sole cooperative); 

B) autorizzazione rilasciata dal Ministero dell’Industria – Attività Produttive o dall’ISVAP ad 
esercitare l’attività assicurativa per i rischi oggetto di gara in regola con la normativa vigente 
per la continuità dell’esercizio, oppure attestazione equivalente per altro stato dell'unione 
europea;  

C) requisiti di cui all’art. 38 del D. Lgs. 163/2006; 

D) non aver in corso piani di emersione ai sensi della legge n. 383/2001. 
 

� requisiti speciali ed in particolare: 
E) aver realizzato nel triennio antecedente la pubblicazione del bando (quindi 2007, 2008 e 2009) 
una raccolta premi complessiva (per i Rami Danni) non inferiore ad € 300.000.000,00 (euro 
trecentomilioni/00). Tale importo è ridotto a € 30.000.000,00 (euro trentamilioni/00) nel caso di 
partecipazione al singolo lotto 4 “Tutela Legale”. A tal fine le società interessate dovranno 
presentare dichiarazione redatta in lingua italiana, o corredata da traduzione giurata, con la quale si 
attesti di aver realizzato in Italia e/o nell’ambito degli stati appartenenti all’Unione Europea, la 
raccolta premi evidenziata. 
 

Le dichiarazioni obbligatorie, da considerarsi tutte a pena di esclusione salvo diversa ed espressa 
indicazione, per la partecipazione alla procedura di gara sono:  
a) di non essere in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o di non avere 
in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) che nei confronti del legale rappresentante né di altro amministratore dotato di potere di 
rappresentanza, né dei direttori tecnici, è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure 
di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 1423/1956 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 
della legge 575/1965; si fa presente che l’art. 10 della legge 575/1965 prevede il divieto di stipulare 
contratti di appalto con la Pubblica Amministrazione dei soggetti che sono stati condannati con 
sentenza anche non passata in giudicato ma confermata in grado di appello per alcuni reati 
particolarmente gravi (ad esempio associazione a delinquere, sequestro di persona etc.); 

c) che nei confronti del legale rappresentante né di altro amministratore dotato di potere di 
rappresentanza, né dei direttori tecnici, non sono mai state applicate sentenze di condanna passate in 
giudicato, decreti penali di condanna, patteggiamenti etc. oppure elenco delle eventuali condanne 
penali, intese sempre come sentenze passate in giudicato, decreti penali di condanna, patteggiamenti e 
quant’altro; questo perché l’Amministrazione Comunale deve poter verificare l’eventuale esistenza di 
condanne per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità, oppure di reati incidenti sulla moralità 
professionale o comunque della situazione di cui all’art. 38 comma 1 lett. c) del Codice dei Contratti; si 
invitano i concorrenti a dichiarare TUTTE le condanne eventualmente riportate senza 
eccezione alcuna (quindi ivi comprese quelle che beneficiano della non menzione, o quelle 
estinte) poiché la valutazione dell’eventuale incidenza delle stesse sull’affidabilità morale e 
professionale spetta unicamente alla Stazione Appaltante e non al concorrente; si veda 
precisazioni a pag. 19 del presente disciplinare, “Verifica requisiti”. 

d) che nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando non è stato sostituito nè è cessato 
dalla carica il titolare, il socio, l'amministratore munito dei poteri di rappresentanza né il direttore 
tecnico, oppure che si è verificata una sostituzione o cessazione ed in questo caso dovranno essere 
indicati i nomi e le qualifiche e dovrà essere resa la dichiarazione circa l’eventuale condanna ad uno dei 
reati di cui alla lettera c); 

e) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall'art. 17 della L. 19.03.1990 n. 55; 
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f) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e ad 
ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultante dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

g) non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate da questa 
amministrazione, non aver commesso un errore grave nell’esercizio dell’attività professionale accertato 
con qualsiasi mezzo da questa stazione appaltante; 

h) non aver commesso violazioni definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o di quella dello Stato di appartenenza; 

i) non aver reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione 
alle procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti nell’anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara, come risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

l) non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali secondo la legislazione italiana o dello Stato di appartenenza; 

m) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili; 

n) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2 lett. c) 
del D. Lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36bis comma 1 del D.L. 223/2006 
convertito in legge 248/2006; 

o) con riferimento a tutte le persone fisiche componenti il concorrente che siano titolari di 
responsabilità legale, di poteri contrattuali o di direzione tecnica, che pur essendo stati vittime dei reati 
previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati in quanto 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dall'articolo 416-bis del codice penale o al fine di 
agevolare l'attività delle associazioni mafiose previste dallo stesso articolo (articolo 7 del decreto-legge 
n. 152 del 1991, convertito dalla legge n. 203 del 1991), non risultino aver denunciato i fatti all’autorità 
giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge n. 689 del 1981 
(fatto commesso nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio di una facoltà legittima ovvero in stato 
di necessità o di legittima difesa); 

p) di non trovarsi nella causa di esclusione prevista dall’art. 1 bis comma 14 della legge 383/2001 sui 
piani di emersione (art. 1 comma 14 della legge 266/2002); 

q) di non trovarsi in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 cc o in una qualsiasi relazione, anche 
di fatto, con altro partecipante alla medesima gara, oppure di trovarsi in una situazione di controllo o in 
una situazione anche di fatto indicando l’impresa, ma di aver formulato autonomamente l’offerta. Si 
legga attentamente il paragrafo “Situazione di controllo ex art. 2359 a pag. 6); 

r) di essere pienamente a conoscenza e consapevole delle conseguenze in caso di false dichiarazioni; 

s) di aver preso visione e di accettare integralmente e senza riserva alcuna il bando di gara, il disciplinare 
di gara ed i capitolati speciali dei lotti per i quali si intende concorrere con i relativi allegati, nonchè di 
essere in possesso di tutti i requisiti richiesti dalla normativa vigente ed in particolare dell’autorizzazione 
del Ministero dell’Industria o dell’ISVAP citando il numero e la data dell’autorizzazione; 

t) di aver preso visione e conoscenza di tutte le condizioni e circostanze generali e particolari che 
possono influire sulla determinazione dei premi offerti; 

u) di possedere una struttura aziendale idonea per risorse umane, finanziarie e strumentali, a garantire 
pienamente con competenza, efficacia e continuità, l’esecuzione del servizio oggetto del presente 
appalto, secondo le modalità stabilite negli atti di gara e nei capitolati, nel rispetto della normativa 
vigente; 

v) di applicare integralmente tutte le norme contenute nei contratti collettivi nazionali di lavoro per i 
dipendenti del settore e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località 
in cui si svolge l’appalto; 

z) estremi di iscrizione alla Camera di Commercio, con indicazione dell’oggetto sociale attinente 
all’appalto (dichiarazione facoltativa); 
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z bis) per imprese di altri Stati dell’Unione Europea, che l’impresa è iscritta presso i registri 
professionali o commerciali dello stato di provenienza e che in particolare le iscrizioni e la specifica 
attività di impresa sono afferenti all’oggetto della gara (dichiarazione facoltativa); 

z ter) elenco dei soggetti che in base al proprio Statuto o atto costitutivo hanno il potere di 
rappresentanza (dichiarazione facoltativa); 

z quater) solo per le cooperative: iscrizione Albo delle società cooperative di cui al DM 23/6/2004; 

aa) possesso della certificazione di qualità (dichiarazione facoltativa prevista solo ai fini del 
dimezzamento della cauzione); 

bb) che l’impresa ha adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente (D. Lgs. 81/2008, etc), ed in particolare fornire tutte le indicazioni in merito al 
rispetto della normativa di cui al D. Lgs. 81/2008 (posizione INPS/INAIL, CCNL applicato, RSPP, 
RSL, medico competente, pronto soccorso, antincendio, documento di valutazione dei rischi etc.) come 
da fac simile allegato (vedere i vari fac simile). Le predette dichiarazioni possono essere non rese nel 
caso in cui l’impresa concorrente non soggiaccia ad una o ad alcune delle disposizioni richiamate, il 
concorrente potrà cancellare/barrare le dichiarazioni di cui all’allegato, fermo restando la facoltà di 
verifica da parte della Stazione Appaltante di quanto dichiarato; 

cc) solo per i consorzi di cooperative di produzione e lavoro e tra imprese artigiane di cui alla lett. b) dell’art. 34 del D. 
Lgs. 163/2006: indicazione delle singole imprese consorziate che fanno parte del consorzio e 
indicazione di quelle che eseguiranno concretamente il servizio; 

cc bis) solo per i consorzi stabili di cui alla lett c) dell’art .34 del D .Lgs. 163/2006: indicazione delle singole 
imprese consorziate che fanno parte del consorzio con l’eventuale indicazione delle imprese che 
eseguiranno il servizio; 

cc ter) solo per i RTI e per i consorzi di concorrenti ex art. 2602 CC di cui alla lett. d) e e) dell’art. 34 del D. Lgs. 
163/2006: specificazione dell’impresa capogruppo e delle mandanti, nonché dell’impegno a costituire 
formalmente il raggruppamento in caso di aggiudicazione; per i consorzi di concorrenti indicazione 
delle singole imprese consorziate che fanno parte del consorzio e dell’impresa indicata quale esecutrice; 
per maggiori informazioni si veda infra; 

cc quater) in caso di coassicurazione: specificazione dell’impresa delegataria; per maggiori informazioni si 
veda infra; 

dd) elezione di domicilio secondo quanto previsto dall’art.79 del Codice dei Contratti, come novellato 
dal D.Lgs. 163/2006, per tutte le comunicazioni relative alla procedura di gara (per maggiori 
informazioni, si veda paragrafo “Direttiva Ricorsi”); 

ee) che l’impresa negli anni 2007, 2008 e 2009 ha realizzato una raccolta premi complessiva pari a € 
300.000.000,00 nell’ambito del “Ramo Danni” o di € 30.000.000,00 in caso di partecipazione al solo 
lotto 4 “Tutela Legale”; 

NOTA BENE: SITUAZIONE DI CONTROLLO (art. 38 comma 1 lett. m-quater e comma 2 
del Codice dei Contratti) 

Se l’impresa concorrente si trova in una situazione di controllo ex art. 2359 cc, o comunque in un’altra 
qualsiasi relazione, anche di fatto, o di legame con altra impresa partecipante alla medesima procedura 
di gara, è ammessa la partecipazione purchè: 
-si indichi l’impresa con la quale sussiste questa tipologia di rapporto (controllata/controllante/altra 
relazione anche di fatto); 
- si dichiari che l’offerta economica è stata comunque formulata in via autonoma; 
- si alleghi tutta la documentazione utile al fine di dimostrare la mancata influenza nella formulazione 
dell’offerta. 
In ordine in particolare a quest’ultima documentazione, si specifica che la medesima dovrà essere 
contenuta in apposita busta chiusa con la scritta “Documenti ex art. 2359 CC”; la predetta verrà 
aperta dalla commissione di gara e i documenti verranno valutati dopo l’apertura delle offerte 
economiche. Resta inteso che la commissione procederà all’esclusione dei concorrenti per i quali 
accerta che le relative offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale. 
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3) Cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo a base di gara e cioè: 

- LOTTO 1  € 8.200,00 
- LOTTO 2  € 1.800,00 
- LOTTO 3  € 2.250,00 
- LOTTO 4  € 1.350,00 
- LOTTO 5  € 400,00 
- LOTTO 6  € 250,00 
- LOTTO 7  € 4.500,00 
- LOTTO 8  € 250,00 
- LOTTO 9  € 2.300,00 

Qualora un concorrente intenda partecipare a più lotti, sarà possibile per lo stesso presentare una sola 
cauzione, con l’indicazione dei lotti per i quali partecipa, di importo pari alla somma dei singoli importi 
sopra previsti, fermo restando le altre caratteristiche sotto indicate. Resta altresì inteso che la predetta 
cauzione, a pena di esclusione, dovrà essere intestata all’Amministrazione Comunale di Quarrata. 

E’ ammesso l’arrotondamento fino ad 1 (uno) euro inferiore; importi diversi comporteranno 
l’esclusione dalla gara. 
Tale cauzione può essere prestata: 
• versamento in contanti presso la Tesoreria Comunale (c/o Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia, 

Agenzia di Quarrata, P.za Risorgimento, Quarrata) a favore della Stazione appaltante. In detta 
ipotesi la documentazione da produrre in sede di gara consiste nella ricevuta di versamento. La 
cauzione dovrà essere corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a 
rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 113, D. Lgs. 163/06 e 
s.m.i., a favore dell’amministrazione comunale qualora l’offerente risultasse affidatario. 

• mediante fideiussione bancaria o assicurativa, oppure fideiussione rilasciata da intermediari 
finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. 385/1993 autorizzati dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze (in quest’ultimo caso si raccomanda l’indicazione degli estremi 
dell’autorizzazione nell’atto di garanzia o in un suo allegato), dell’importo garantito sopra 
evidenziato avente validità temporale di almeno centottanta giorni dalla data di scadenza della 
presentazione dell’offerta (quindi almeno fino al 11/01/2011 compreso). 

E’ da produrre dalla ditta offerente, in ogni caso ed in qualunque forma venga presentata la 
cauzione provvisoria, l’impegno di un fidejussore a rilasciare la cauzione definitiva nell’ipotesi 
di aggiudicazione, che sarà equivalente al 10%, o superiore, dell’importo netto contrattuale. Per la 
determinazione della cauzione definitiva si applicherà quanto previsto all’art. 113 comma 1 del D. Lgs. 
163/2006. 

Le fidejussioni bancarie e polizze assicurative di cui sopra dovranno essere conformi a quanto previsto 
dal D.M. n. 123 del 12 marzo 2004, e dovranno contenere obbligatoriamente la rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, 
comma 2, del codice civile, la loro operatività entro quindici (15) giorni a semplice richiesta scritta 
della stazione appaltante, l’impegno a costituire la cauzione definitiva in caso di aggiudicazione. 

NOTA BENE 
Gli schemi approvati con DM 123/2004 non prevedono la rinuncia espressa all’eccezione di cui 
all’art. 1957, comma 2 del codice civile, con la necessità quindi di una loro integrazione. Si 
raccomandano le imprese a prestare particolare attenzione a tutte le clausole previste dall’art.75 del 
Codice dei Contratti. La mancanza anche solo di una delle predette clausole comporteranno 
l’esclusione del concorrente. 

Non saranno in alcun caso accettati assegni bancari. 
Nel caso di fideiussione bancaria o assicurativa, dovrà essere prodotto, in originale, il relativo atto 
rilasciato dall’istituto bancario o dalla compagnia di assicurazioni. 
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La cauzione provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario (ivi 
compreso quindi, a titolo esemplificativo e non esaustivo, il mancato versamento delle spese 
contrattuali, la mancata presentazione non giustificata alla stipulazione del contratto, l’assenza dei 
requisiti dichiarati in sede di gara etc.) ed ogni altro obbligo derivante dalla partecipazione alla gara. A 
tal fine quindi la cauzione provvisoria, al pari di quella definitiva, dovrà coprire anche le ipotesi di 
avvalimento. 
La presenza della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI 
ISO 9000 consente che la cauzione provvisoria sia ridotta del 50%. A tal fine l’impresa dovrà presentare 
o dichiarazione sostitutiva inerente il possesso (vedere i diversi allegati predisposti), oppure originale o 
copia del certificato a pena di esclusione. 

RTI o consorzio di concorrenti di cui alle lett. d) ed e) dell’art. 34 del D. Lgs. 163/2006 da costituire 
oppure in caso di coassicurazione: la cauzione provvisoria dovrà, a pena di esclusione, essere 
intestata a tutte le imprese facenti parte del raggruppamento o della coassicurazione. 

N.B.: nel caso di RTI/consorzio ordinario ancora da costituire (art. 34 comma 1 lett. d) ed e)) e 
in caso di coassicurazione, per poter usufruire della riduzione del 50%, il certificato di qualità dovrà 
essere posseduto da tutte le imprese facenti parte del raggruppamento o della coassicurazione. 
 

4) Le dichiarazioni di cui al precedente articolo 2 lett. b),  c) ed o) devono essere rese, oltre che dal 
legale rappresentante sottoscrittore, anche da tutti i soci se trattasi di s.n.c., da tutti gli 
accomandatari se trattasi di s.a.s., da tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza 
per ogni altro tipo di società, nonché da tutti i direttori tecnici (se prevista questa particolare 
figura). 

Al riguardo ciascun concorrente ha possibilità di scegliere tra 3 opzioni: 
- dette dichiarazioni vengono rese, conformemente all’art. 47 del DPR 445/2000, direttamente dal 
legale rappresentante sottoscrittore anche per conto degli altri eventuali amministratori (cfr. in tal senso 
i vari fac simile); 
- se il legale rappresentante dell’impresa concorrente non intende rendere le dichiarazioni di cui al 
precedente punto per tutti i soggetti obbligati, le predette dovranno essere rese singolarmente dai 
soggetti sopra individuati. A tal fine utilizzare l’allegato 7; 
- se non si intende procedere in uno dei modi sopra indicati, potranno essere presentati in sede di gara 
per tutti i soggetti obbligati i rispettivi certificati del casellario giudiziale purchè completi con le 
dichiarazione circa le eventuali condanne per le quali vi sia il beneficio della non menzione (art. 38 
comma 2 del Codice). 

Si sottolinea che dette dichiarazioni/certificati, nella forma di una delle tre opzioni, è a pena di 
esclusione. 

5) Contributo AVCP - C.I.G. (Codice Identificativo Gara) 
A pena di esclusione: condizione di ammissione alla presente procedura è quella di aver pagato, e di 
dimostrare tale avvenuto pagamento, del contributo a favore dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti 
Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture, per i lotti di importo superiore ad € 150.000,00, con le modalità 
reperibili direttamente sul sito www.autoritalavoripubblici.it; il contributo è così determinato: 

LOTTO 1 - C.I.G. 04835004D1 € 20,00 
LOTTO 7 - C.I.G. 0483528BEA  € 20,00 

Detto versamento dovrà essere effettuato con le modalità previste dalla deliberazione del 15 febbraio 
2010 emessa dall’Autorità e dalle Istruzioni operative in vigore dal 1° maggio 2010, reperibili sul sito 
web dall’Autorità stessa (www.avcp.it). 

Per eseguire il pagamento, indipendentemente dalla modalità di versamento utilizzata, il partecipante 
dovrà iscriversi on line (anche per i soggetti già iscritti al vecchio servizio) al nuovo “Servizio di 
Riscossione” raggiungibile dalla homepage sul sito web dell’Autorità (www.avcp.it), sezione “Contributi 
in sede di gara” oppure sezione “Servizi”. Dopo aver inserito il codice CIG, il sistema consentirà il 
pagamento: 
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- diretto mediante carta di credito (circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express); a riprova 
dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento, da stampare e allegare all’offerta, 
all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta potrà inoltre essere 
stampata in qualunque momento accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” disponibile on line 
sul “Servizio di Riscossione” 

oppure 

- in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti i 
punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. All’indirizzo 
http://www.lottomaticaservizi.it è disponibile la funzione “Cerca il punto vendita più vicino a te”. 
Lo scontrino rilasciato dal punto vendita dovrà essere allegato in originale all’offerta. 

6) Capitolati Speciali di Appalto (CSA) 

A pena di esclusione, il concorrente dovrà presentare il CSA, o i CSA in caso di partecipazione a più 
lotti, debitamente sottoscritti in calce ai medesimi per accettazione. 

NB: a garanzia della segretezza delle offerte economiche, i concorrenti dovranno UNICAMENTE 
sottoscrivere per accettazione i CSA di interesse SENZA COMPILARLI IN ALCUN MODO 
(quindi senza scrivere negli appositi spazi il premio richiesto - offerta economica - che dovrà, a pena di 
esclusione, essere contenuto nella busta C “Offerta economica”), ma apponendo la sola firma per 
accettazione. 

* * * * * * * * * * 

7) COASSICURAZIONE (art. 1911 codice civile) – allegato 3 
È ammessa la coassicurazione ai sensi dell’art. 1911 del codice civile.  

In caso di partecipazione alla procedura in coassicurazione si ricorda che a pena di esclusione: 

� I requisiti generali devono essere posseduti singolarmente da tutte le imprese partecipanti in 
coassicurazione; 

� il requisito speciale (raccolta premi): deve essere posseduto da ciascuna impresa singolarmente, 
partecipante in coassicurazione. 

 
Qualora partecipino alla gara imprese in coassicurazione, a pena di esclusione dovranno essere 
prodotti: 

a) a pena di esclusione, dichiarazione contenente l’individuazione della Società Delegataria; la predetta 
dichiarazione dovrà essere sottoscritta da tutte le Società interessate; se si utilizza il fac simile 
predisposto dall’amministrazione, dette dichiarazioni sono contenute nell’allegato 3; 

b) a pena di esclusione, l’istanza di ammissione alla gara nonché le dichiarazioni di cui al punto 2 del 
presente disciplinare (allegato 3), deve essere presentata da ciascuna impresa partecipante in 
coassicurazione;  

c) la cauzione deve essere intestata a tutte le imprese partecipanti (si veda punto 3 del disciplinare); 

d) la dichiarazione di cui al punto 4 del presente disciplinare deve essere presentata da tutti i soggetti 
elencati delle imprese partecipanti in coassicurazione, se dette dichiarazioni non sono rese dai legali 
rappresentanti di ciascuna impresa; 

e) a pena di esclusione, l’offerta economica, così come i CSA dei lotti per i quali si partecipa, 
dovranno essere sottoscritti dai legali rappresentanti di tutte le imprese che partecipano in 
coassicurazione. 

f) a pena di esclusione, il raggruppamento dovrà dimostrare l’avvenuto pagamento del contributo di 
cui al punto 5). 

Ogni comunicazione e/o modifica al contratto si intende data o ricevuta o stipulata dalla Delegataria in 
nome e per conto di tutte le Coassicuratrici. 
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NOTA BENE: relativamente al medesimo lotto, la presentazione di offerta in qualità di 
coassicuratrice delegante/delegataria preclude la presentazione di altre diverse offerte in forma singola 
o in raggruppamento o in coassicurazione. L’inosservanza di tale regola comporterà l’esclusione dalla 
gara di tutte le imprese coinvolte. 

NOTA BENE: si specifica che in caso di coassicurazione, fermo restando che dovrà essere garantita la 
sottoscrizione del 100% dei rischi, pena l’esclusione dalla gara, la delegataria deve possedere una quota 
maggioritaria non inferiore al 50%. 

8) RTI/CONSORZI ORDINARI DI CONCORRENTI (ex art. 34 comma 1 lett. d) ed e) D. 
Lgs. 163/2006) – allegati 4 e/o 4A 

In caso di partecipazione alla procedura dei soggetti sopra indicati si ricorda: 

� I requisiti generali devono essere posseduti singolarmente da tutte le imprese costituenti l’RTI, dal 
consorzio in sé considerato e dall’impresa/e che eseguiranno il servizio. 

� Il requisito speciale (raccolta premi) deve essere posseduto per il 60% dall’impresa indicata quale 
capogruppo, e la restante parte dalla/e impresa/e mandante/i, ovvero, in caso di consorzio, 
dall’impresa consorziata che eseguirà il servizio. 

Qualora partecipino alla gara RTI/consorzi occasionali di concorrenti GIÀ formalmente costituiti 
a pena di esclusione dovranno essere prodotti: 
- gli atti attestanti la costituzione del raggruppamento suddetto (atto costitutivo), fermo restando che 

in tal caso l’offerta economica dovrà essere espressa dalla capogruppo in nome e per conto proprio 
e dei mandanti; in caso di consorzio l’offerta dovrà essere firmata dal legale rappresentante del 
consorzio stesso; il consorzio dovrà presentare l’atto costitutivo e l’elenco delle imprese che fanno 
parte del consorzio con l’indicazione dell’impresa che eseguirà il servizio; 

- l’impresa capogruppo/consorzio dovrà presentare tutte le dichiarazioni e/o i documenti di cui ai 
precedenti punti 1), 2), 3), 4), 5) e 6);  

- le imprese mandanti/consorziate dovranno presentare le dichiarazioni relative all’art. 38 del Codice 
dei Contratti e le altre che sono indicate nel fac simile (allegato 4A predisposto dalla Stazione 
Appaltante) con allegata fotocopia del documento di identità del sottoscrittore, nonché le 
dichiarazioni di cui al punto 4 del presente disciplinare per i soggetti ivi indicati delle 
mandanti/consorziate (a pena di esclusione). 

 
Qualora partecipino alla gara RTI/consorzi occasionali ancora NON costituiti, a pena di 
esclusione, dovranno essere prodotti: 

a) a pena di esclusione, dichiarazione contenente l’individuazione della Società Capogruppo e 
l’impegno, in caso di aggiudicazione, a costituirsi formalmente in RTI/consorzio; la predetta 
dichiarazione dovrà essere sottoscritta da tutte le Società interessate; se si utilizza il fac simile 
predisposto dall’amministrazione, dette dichiarazioni sono contenute nell’allegato 4; 

b) a pena di esclusione, l’istanza di ammissione alla gara nonché le dichiarazioni di cui al punto 2 del 
presente disciplinare (allegati 1 e 4), deve essere presentata da ciascuna impresa facente parte del 
costituendo raggruppamento/ consorzio;  

c) la cauzione deve essere intestata a tutte le imprese facenti parte del costituendo raggruppamento/ 
consorzio (si veda punto 3 del disciplinare); 

d) la dichiarazione di cui al punto 4 del presente disciplinare deve essere presentata da tutti i soggetti 
elencati delle imprese facenti parte del raggruppamento/consorzio, se dette dichiarazioni non sono 
rese dai legali rappresentanti di ciascuna impresa; 

e) a pena di esclusione, l’offerta economica, così come i CSA dei lotti per i quali si partecipa, dovranno 
essere sottoscritti dai legali rappresentanti di tutte le imprese che costituiranno il 
raggruppamento/consorzio; 

f) a pena di esclusione, il raggruppamento dovrà dimostrare l’avvenuto pagamento del contributo di 
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cui al punto 5). 

NOTA BENE: Ai sensi dell’art. 37 comma 7 del D. Lgs. 163/2006 è fatto divieto ai concorrenti di 
partecipare al singolo lotto in più di un’associazione temporanea o consorzio ordinario, ovvero di 
partecipare in forma individuale quando abbia partecipato al medesimo l’associazione temporanea o il 
consorzio. L’inosservanza di tale regola comporterà l’esclusione dalla gara sia dell’RTI/consorzio che 
dell’impresa individuale. 

NOTA BENE - Per RTI/Consorzi:. Fermo restando che la partecipazione in RTI implica 
necessariamente la sottoscrizione del 100% dei rischi (pena l’esclusione dalla gara), i concorrenti riuniti 
in raggruppamento temporaneo sono tenuti ad eseguire le prestazioni nella percentuale corrispondente 
alla quota di partecipazione al raggruppamento. Infatti vi deve essere corrispondenza tra quota di 
partecipazione all’RTI e quota di esecuzione. Quindi, le percentuali che verranno indicate in sede di 
gara saranno vincolanti ed obbligatorie anche per la successiva formazione dell’RTI e per la successiva 
esecuzione del contratto. Inoltre, considerando che non è possibile, dato l’oggetto della gara, 
distinguere tra prestazioni principali e prestazioni secondarie, sarà sufficiente che il raggruppamento 
esprima la percentuale di cui sopra, essendo questa rilevante anche ai fini dell’esecuzione 
(raggruppamento di tipo orizzontale – solidarietà passiva tra le imprese). Si rinvia in ogni caso all’art. 37 
del D. Lgs. 163/2006. 
 
9) GEIE (D. Lgs. 240 del 23.07.1991, art. 34 comma 1 lett. f) del D. Lgs. 163/2006) 
In quanto applicabili, si rinvia a quanto previsto al punto precedente per i raggruppamenti di cui all’art. 
37 del Codice dei Contratti. 
 
10) CONSORZI STABILI (ex art. 34 comma 1 lettera c) del D. Lgs. 163/2006) – allegati 5 e/o 
5A 
I consorzi di cui sopra dovranno presentare, oltre alla documentazione di cui ai punti 1, 2, 3, 4, 5 e 6 (a 
pena di esclusione) del presente disciplinare, anche l’elenco di tutte le imprese consorziate. 
Inoltre si specifica che, conformemente ad una lettura sistematica, tesa a favorire la massima 
partecipazione, dell’art. 36 commi 2 e 5 del D. Lgs. 163/2006, come novellato dal D. Lgs. 152/2008 
(cosiddetto III decreto correttivo), il consorzio stabile ha la possibilità: 
a) di eseguire il servizio con la propria struttura di impresa, senza quindi indicare nessuna impresa 
esecutrice, visto che il consorzio stabile si caratterizza proprio per la comune struttura di impresa 
(art. 36 comma 1 del Codice dei Contratti); in questo caso le singole imprese consorziate potranno 
partecipare alla medesima gara; 
b) di indicare una o più imprese esecutrici del servizio: in questa ipotesi, solo ed esclusivamente 
alle imprese indicate quali esecutrici opererà il divieto di partecipare in forma singola alla medesima 
procedura di gara; 
c) di eseguire il servizio per conto proprio, riservandosi altresì di, in corso di appalto, affidare 
l’esecuzione ad altra impresa consorziata: in questo caso opera il divieto per tutte le singole 
consorziate di partecipare alla medesima gara.  

L’impresa esecutrice dovrà (a pena di esclusione) presentare le dichiarazioni relative all’art. 38 del 
Codice dei Contratti e le altre che sono indicate nel fac simile (allegato 5A) predisposto dalla Stazione 
Appaltante con fotocopia del documento di identità del sottoscrittore (a pena di esclusione). Detta 
dichiarazione circa il possesso dei requisiti generali dovrà essere resa anche da tutte le imprese 
consorziate che potrebbero in ipotesi essere incaricate dell’esecuzione del servizio nel caso in cui il 
consorzio opti per la soluzione di cui alla lettera 10.c) (sent. Consiglio di Stato n. 1485/2008).  
A pena di esclusione, inoltre, i soggetti indicati al punto 4) del presente disciplinare dovranno 
presentare le dichiarazioni ivi contenute secondo le modalità indicate, sempre che dette dichiarazioni 
non siano state rese dai rispettivi legali rappresentanti. 
Per quanto riguarda quindi il possesso dei requisiti si specifica che: 

� a pena di esclusione, i requisiti generali devono essere posseduti dal consorzio stabile in sé 
considerato e dall’eventuale impresa consorziata indicata quale esecutrice; 
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� a pena di esclusione, il requisito speciale (raccolta premi) deve essere posseduto dal consorzio in sé 
considerato. Si fa presente che, ai sensi dell’art. 35 del Codice dei Contratti, il requisito speciale 
richiesto (vedere punto 2 del presente disciplinare) deve essere posseduto dal consorzio stabile in sé 
considerato; in mancanza, lo stesso potrà avvalersi dei requisiti dei propri consorziati (si veda a tal 
fine l’art. 12 del presente disciplinare rubricato “avvalimento”). 

NOTA BENE: Ai sensi dell’art. 36, comma 5, del D. Lgs. 163/2006, l’impresa indicata quale 
esecutrice, o le imprese indicate quali esecutrici, del servizio NON potrà/nno partecipare alla medesima 
procedura autonomamente né in raggruppamento con altro soggetto o in qualsiasi altra forma. La 
violazione di tale norma comporterà l’esclusione sia del consorzio che del/i singolo/i consorziato/i e 
l’applicazione dell’art. 353 del codice penale. 
 
11) NORME PER CONSORZI FRA SOCIETA’ COOPERATIVE DI PRODUZIONE E 
LAVORO (L. 422/1909), CONSORZI EX LEGE 1577/1947 E CONSORZI TRA IMPRESE 
ARTIGIANE (ex art. 34 comma 1 lettera b) del D. Lgs. 163/2006) – allegati 5 e/o 5A 
I consorzi di cui sopra dovranno presentare, oltre alla documentazione di cui ai punti 1, 2, 3, 4, 5 e 6 (a 
pena di esclusione) del presente disciplinare, anche: 
- elenco di tutte le imprese consorziate; 
- obbligo di indicazione dell’impresa che eseguirà il servizio. L’impresa stessa dovrà (a pena di 
esclusione) presentare le dichiarazioni relative all’art. 38 del Codice dei Contratti e le altre che sono 
indicate nel fac simile (allegato 5A) predisposto dalla Stazione Appaltante con fotocopia del 
documento di identità del sottoscrittore (a pena di esclusione). E’ possibile utilizzare l’allegato 5A. 
A pena di esclusione, inoltre, i soggetti indicati al punto 4) del presente disciplinare dovranno 
presentare le dichiarazioni ivi contenute secondo le modalità indicate, sempre che dette dichiarazioni 
non siano state rese dai rispettivi legali rappresentanti. 
Per quanto riguarda quindi il possesso dei requisiti si specifica che: 

� a pena di esclusione, i requisiti generali devono essere posseduti dal consorzio in sé considerato e 
dall’impresa consorziata indicata quale esecutrice; 

� a pena di esclusione, il requisito speciale (raccolta premi) deve essere posseduto dal consorzio in sé 
considerato. Si fa presente che, ai sensi dell’art. 35 del Codice dei Contratti, il requisito speciale 
richiesto (vedere punto 2 del presente disciplinare) deve essere posseduto dal consorzio in sé 
considerato; in mancanza, lo stesso potrà avvalersi dei requisiti dei propri consorziati (si veda a tal 
fine l’art. 12 del presente disciplinare rubricato “avvalimento”).  

NOTA BENE: Ai sensi dell’art. 37 comma 7 del D. Lgs. 163/2006 l’impresa indicata quale esecutrice 
del servizio NON potrà partecipare alla medesima procedura autonomamente né in raggruppamento 
con altro soggetto o in qualsiasi altra forma. La violazione di tale norma comporterà l’esclusione sia del 
consorzio che del/i singolo/i consorziato/i e l’applicazione dell’art. 353 del codice penale. 

12) AVVALIMENTO (ex art. 49 del D. Lgs. 163/2006) 
E’ consentito dimostrare il possesso del requisito speciale richiesto per la partecipazione ed esecuzione 
del servizio anche mediante l’istituto dell’avvalimento. Quindi il concorrente può dimostrare il possesso 
dei requisiti avvalendosi della capacità di altri soggetti a prescindere dalla natura dei loro rapporti. In 
questo caso l’impresa concorrente dovrà dimostrare in sede di gara che disporrà effettivamente ed in 
modo irrevocabile fino alla scadenza dell’appalto di tale capacità. Il concorrente dovrà presentare, oltre 
alla documentazione di cui ai punti 1, 2, 3, 4, 5 e 6) (a pena di esclusione) del presente disciplinare, 
anche: 

- a pena di esclusione: una sua dichiarazione attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la 
partecipazione alla gara con espressa indicazione dell’impresa ausiliaria; se si utilizza il fac simile 
predisposto dall’amministrazione, detta dichiarazione è contenuta nell’allegato 1 (da barrare); 

- a pena di esclusione: una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con allegata fotocopia del 
documento di identità del sottoscrittore (a pena di esclusione) circa: a) il possesso dei requisiti di cui 
all’art. 38 del D. Lgs. 163/2006; b) l’impegno, sia nei confronti dell’impresa concorrente che nei 
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confronti dell’Amministrazione Comunale, a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto 
le risorse necessarie di cui è carente l’impresa concorrente; c) attestazione che l’impresa ausiliaria 
non partecipa alla medesima gara in proprio o associata o consorziata o in coassicurazione con una 
delle imprese che partecipano alla gara; per le dichiarazioni di cui sopra si veda allegato 6; 

- a pena di esclusione originale o copia autentica del contratto, o altro atto, con il quale l’impresa 
ausiliaria si impegna a mettere a disposizione i requisiti e le risorse necessarie per l’esecuzione del 
servizio per l’intera durata dell’appalto. Da tale contratto dovrà emergere che l’impresa concorrente 
disporrà effettivamente di tutte le risorse e di tutte le capacità (intese non solo in senso strumentale 
ma anche di know how) necessarie per l’esecuzione del servizio per l’intera durata dell’appalto. Il 
contratto in oggetto può avere la forma di scrittura privata, o atto pubblico o scrittura privata 
autenticata; 

- nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, in luogo 
del contratto di cui al precedente punto, l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione 
sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo. 

N.B.: in caso di avvalimento, l’impresa ausiliaria è responsabile in solido con l’impresa concorrente. Si 
ricorda che ai sensi dell’art. 49 comma 3 del Codice dei Contratti, in caso di dichiarazioni mendaci, 
fermo restando l’applicazione dell’art. 38 lett. h) nei confronti dei sottoscrittori, la Stazione Appaltante 
esclude il concorrente, escute la garanzia e trasmette gli atti all’Autorità di Vigilanza per le sanzioni di 
cui all’art. 6 comma 11 del D. Lgs. 163/2006. 

N.B.: in relazione al singolo lotto, non è consentito che della medesima impresa ausiliaria si avvalga più 
di un concorrente, e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliare che l’impresa ausiliata. In tale ipotesi 
verranno immediatamente escluse entrambe le imprese. 

N.B.: NON è consentito dimostrare il possesso dei requisiti generali attraverso l’istituto 
dell’avvalimento, a pena di esclusione. 
 

BUSTA B - OFFERTA ECONOMICA 
 
Le offerte economiche dovranno essere chiuse in apposite buste controfirmate sui lembi di chiusura 
con l’indicazione “Offerta Economica lotto _____” (indicare il numero o la tipologia della polizza – vedere 
figura sotto). 
Dovranno essere presentate tante buste contenenti l’offerta economica quanti sono  i lotti per i quali si 
intende partecipare.  
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Per tutti i lotti, l’offerta economica, redatta in bollo mediante l’apposizione di una marca da € 14,62, 
deve specificare il prezzo complessivo offerto per l’esecuzione dell’appalto (si vedano allegati 8), a pena 
di esclusione.  
 
In un’ottica di collaborazione con la stazione appaltante, in quanto detta richiesta non deve in alcun 
modo essere considerata a pena di esclusione, si invitano i concorrenti ad indicare, fin dalla 
presentazione dell’offerta economica, gli elementi necessari per la valutazione dell’anomalia dell’offerta 
con riferimento ai seguenti elementi (indicati in via esemplificativa): 
- numero di dipendenti utilizzati per il presente appalto; 
- costo del personale (con indicazione del CCNL applicato); 
- ore di lavoro impiegate; 
- spese generali, spese per assicurazione e cauzioni etc.; 
- utile d’impresa. 
 
N.B.: L’offerta economica sopra descritta dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante 
dell’impresa concorrente. In caso di RTI/consorzio occasionale (art. 34 comma 1 lett. d) ed e) del 
Codice dei Contratti) ancora da costituire, oppure in caso di coassicurazione, l’offerta dovrà essere 
sottoscritta da tutti i legali rappresentanti delle imprese partecipanti. 
Si prenderà in considerazione fino al III decimale. In caso di discordanza tra il prezzo scritto in numeri 
e quanto scritto in lettere, prevale quanto scritto in lettere. 
 

* * * * * 

 

VALUTAZIONE ANOMALIA OFFERTA 

Per l’anomalia delle offerte si applicherà l’art. 86, comma 1 del D. Lgs. 163/2006 qualora, per ogni 
lotto, le offerte pervenute siano superiori a 5. Qualora l’offerta risultata prima in graduatoria risulti 
anomala, la commissione di gara darà corso alla procedura di cui agli artt. 87 e 88 del Codice dei 
Contratti. A tal fine si valuteranno le eventuali giustificazioni presentate a corredo dell’offerta. In caso 
di mancanza o di insufficienza delle stesse, verrà istaurato il contraddittorio: quindi verrà assegnato un 
termine non inferiore a 15 gg (per il computo di detto termine si rinvia a quanto previsto a pag. 1 del 
disciplinare circa le comunicazioni da inviare via fax o posta elettronica). In caso di insufficienza, 
verranno richieste ulteriori precisazioni che il concorrente dovrà fornire entro un termine non inferiore 
a 5 gg.  

Prima di escludere l’offerta, ritenuta eccessivamente bassa, la stazione appaltante convoca l’offerente 
con un anticipo non inferiore a 3 tre giorni e lo invita a indicare ogni elemento che ritenga utile. Il 
mancato rispetto dei termini concessi comporterà la dichiarazione di anomalia dell’offerta e quindi 
l’esclusione della stessa. Terminata la fase di valutazione dell’anomalia, verrà dichiarata l’aggiudicazione 
provvisoria. La Commissione di Gara si riserva la facoltà di convocare le imprese concorrenti anche per 
posta elettronica e/o attraverso un comunicato pubblicato sul profilo committente 
dell’Amministrazione Comunale. 

Per ogni lotto, qualora le offerte pervenute siano inferiori a cinque, la stazione appaltante si riserva di 
procedere ai sensi dell’art. 86 comma 4 del D.Lgs.163/2006. 

La Commissione di Gara potrà eventualmente essere coadiuvata dal personale della società AON s.p.a. 
in qualità di broker dell’amministrazione comunale, oppure da altro ed apposito staff tecnico per la fase 
di verifica delle giustificazioni fermo restando che la valutazione delle offerte è di competenza esclusiva 
della Commissione stessa.  

La Commissione di Gara si riserva il diritto di procedere anche in presenza di una sola offerta valida. La 
stazione appaltante si riserva altresì a suo insindacabile giudizio di annullare o revocare la procedura di 
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gara, dar corso o meno alle operazioni di gara, aggiudicare o meno il servizio, senza che si costituiscano 
diritti e risarcimenti di sorta a favore dei partecipanti. 

In caso di parità di punteggio totale tra due o più concorrenti, si procederà mediante sorteggio pubblico 
nella medesima seduta di gara. 
 
CLAUSOLA BROKER 

 

La gestione e l’esecuzione dei presenti contratti assicurativi, cosi come ogni altro servizio di consulenza 
e brokeraggio assicurativo, è affidata alla Società Aon S.p.A iscritta alla Sezione B, di cui al Registro 
unico degli Intermediari, ai sensi dell’art .109, D.Lgs. 209/2005 e s.m.i.. 
Qualsiasi comunicazione da parte delle società aggiudicatarie inerente l’esecuzione dei contratti 
assicurativi in oggetto potrà avvenire anche in via esclusiva tramite il predetto Broker incaricato. 
 L’opera del Broker AON Spa sarà remunerata dalle società aggiudicataria nella misura di: 
 

� Lotto 1 – R.C.T./O    8 % sul premio imponibile 
� Lotto 2 – Infortuni   8 % sul premio imponibile 
� Lotto 3 – Incendio    8 % sul premio imponibile 
� Lotto 4 – Tutela legale   8 % sul premio imponibile 
� Lotto  5 –  Elettronica   8 % sul premio imponibile 
� Lotto 6 – Furto   8% sul premio imponibile 
� Lotto 7 – R.C.A. Libro Matricola 4% sul premio imponibile 
� Lotto 8 – Kasko    8% sul premio imponibile 
� Lotto 9 – R.C. Patrimoniale   8% sul premio imponibile 

Le percentuali sopra indicate si intendono applicate ai premi imponibili.  

Non appena scadrà il contratto di brokeraggio assicurativo stipulato dalla stazione appaltante con il 
sopra citato Broker AON S.p.a., la stazione appaltante comunicherà alla Società il nominativo del 
nuovo soggetto affidatario del suddetto servizio, nonché le condizioni praticate da quest’ultimo. 
Nelle more degli adempimenti previsti dalla normativa vigente si precisa che, con riferimento all’art 118 
del D. Lgs. 209/2005 ed all’art .55 del regolamento ISVAP n. 05/2006, il Broker è autorizzato ad 
incassare i premi. 
 
Precisazioni in caso di affidamento Lloyd’s di Londra 
Fermo restando quanto espresso precedentemente, in caso di aggiudicazione ai sottoscrittori Lloyd’s di 
Londra, questi ultimi dovranno indicare, per ogni singola polizza/lotto, il loro corrispondente 
(coverholder) gestore e responsabile delle comunicazioni relative al contratto sottoscritto da e per verso 
i Lloyd’s stessi. 
Pertanto: 
1. Ogni comunicazione effettuata al Corrispondente/Coverholder dei Lloyd’s si considererà come 

effettuata ai  Lloyd’s; 
2. Ogni comunicazione effettuata dal Corrispondente/Coverholder dei Lloyd’s si considererà come 

effettuata dalla Società. 

Nelle more degli adempimenti previsti dalla normativa vigente si precisa che, con riferimento all’art. 118 
del D.Lgs. 209/2005 ed all’art. 55 del Regolamento ISVAP n. 05/2006, il Broker ed il 
Corrispondente/Coverholder dei Lloyd’s sono autorizzati ad incassare i premi. 
 

AGGIUDICAZIONE PROVVISORIA E VERIFICA REQUISITI 

Si procederà ad aggiudicazioni separate per singoli lotti. L’aggiudicazione sarà disposta in favore 
dell’impresa che avrà offerto il prezzo più basso rispetto alla base d’asta in ciascun lotto. Si precisa che 
l’aggiudicazione avverrà unicamente prendendo a riferimento l’offerta complessiva presentata: tale per 
cui eventuali errori materiali nella determinazione del calcolo non avranno efficacia nei confronti della 
stazione appaltante. La compagnia aggiudicataria dovrà necessariamente procedere a rettificare 
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eventuali importi relativi alle singole partite, in quanto l’offerta complessiva deve intendersi 
immodificabile. 

In seguito all’aggiudicazione provvisoria, si procederà alla verifica dei requisiti generali e speciali nei 
confronti dell’aggiudicatario provvisorio, del II classificato e dei concorrenti sorteggiati al termine della 
fase di valutazione della documentazione amministrativa. L’aggiudicazione definitiva è infatti 
subordinata all’esito della verifica dei requisiti. In caso di mancato possesso dei requisiti generali, ovvero 
di mancato possesso dei requisiti speciali o di mancata dimostrazione degli stessi (ex art. 48 del codice 
di contratti), la stazione appaltante procederà: 

- alla revoca dell’aggiudicazione a favore del concorrente; 

- all’escussione della cauzione provvisoria; 

- alla segnalazione del fatto all’Autorità di Vigilanza (cfr. determinazione 1/2008 dell’AVCP); 

- se del caso, alla segnalazione all’autorità giudiziaria. 

La verifica di cui sopra potrà effettuarsi anche in pendenza della verifica dell’anomalia dell’offerta. 

STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

Ai sensi dell’art. 11 comma 10, come novellato dal D. Lgs. 53/2010 (decreto attuativo della direttiva 
ricorsi), si procederà alla stipulazione delle polizze non prima di 35 (trentacinque) giorni dall’invio 
dell’ultima comunicazione del provvedimento di aggiudicazione definitiva a tutti i concorrenti, ivi 
compresi gli esclusi, (vedere successivo paragrafo “Direttiva Ricorsi. Elezione di domicilio”) e non oltre 
90 gg dalla medesima comunicazione. 

L’aggiudicatario verrà invitato a presentare tutta la documentazione necessaria per la stipulazione delle 
polizze (cauzione definitiva, dichiarazione di cui al D.P.C.M 11.05.1991, n. 187 etc.). Si specifica che la 
mancata presentazione della documentazione richiesta entro il termine perentorio eventualmente 
indicato, compresa la cauzione definitiva, comporterà la dichiarazione di decadenza dell’aggiudicazione, 
l’incameramento della cauzione provvisoria e la segnalazione all’AVCP. Per la cauzione definitiva si 
applicherà l’art. 113 del Codice dei Contratti. 
L’aggiudicazione si intende immediatamente vincolante per la Società aggiudicataria. I contratti devono 
in ogni caso essere tenuti in copertura dalle Società aggiudicatarie dalle ore 24.00 del 31/12/2010, in 
deroga all’art. 1901 del Codice Civile.  

La compagnia aggiudicataria non avrà diritto ad alcun aumento del premio lordo offerto per tutta la 
durata del contratto a meno che le polizze non subiscano variazioni conseguenti ad aggravamento del 
rischio o modificazioni di garanzia richieste dalla medesima stazione appaltante nel corso del contratto. 

DIRETTIVA RICORSI. ELEZIONE DI DOMICILIO 

Ai sensi del D.Lgs. 53/2010, decreto che ha recepito e dato attuazione alla cd. direttiva ricorsi 
(2007/66/CE), ciascun concorrente è obbligato ad eleggere domicilio per le comunicazioni relative 
all’esito della presente procedura. Ciò premesso, il concorrente dovrà indicare l’indirizzo presso il quale 
vorrà ricevere le comunicazioni relative alla gara esperita (se si utilizzano i fac simile della PA, detta 
elezione è già contenuta). Ai sensi dell’art.79 comma 5 – quinquies, il concorrente quindi dovrà indicare: 

- il proprio indirizzo di PEC; 
- il proprio indirizzo di posta elettronica; 
- il numero di fax; 
- la sede presso la quale eventualmente ricevere le comunicazioni per posta cartacea se diversa dalla 

sede legale. 
Resta inteso che la stazione appaltante procederà ad effettuare le comunicazioni in merito 
all’aggiudicazione definitiva, alle esclusioni e tutte le altre comunicazioni previste al comma 5 del 
medesimo art. 79 del Codice dei Contratti,  con le seguenti modalità: 
1) in via principale verrà utilizzata la PEC, quindi la trasmissione con questa modalità escluderà da 

parte della stazione appaltante qualsiasi altra modalità alternativa di invio; 
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2) in via subordinata, e sempre che non sia stato indicato l’indirizzo di PEC, la trasmissione avverrà 
via fax al numero indicato; 

3) solo in via residuale, e in mancanza dei riferimenti di cui ai precedenti punti 1 e 2, le comunicazioni 
di cui all’art. 79 del D.Lgs. 163/2006 verranno effettuate tramite raccomandata A/R. In 
quest’ultimo caso, e solo in questo, verrà data comunicazione al concorrente dell’invio della 
documentazione relativa tramite posta elettronica.   

La spedizione, a prescindere dal mezzo utilizzato, avverrà nel medesimo giorno per tutti i concorrenti. 
L’indicazione delle sedi come sopra riferite, ed in particolare l’indicazione di un indirizzo di posta 
elettronica e/o del fax, è a pena di esclusione ed equivale naturalmente ad accettazione da parte del 
concorrente a che le comunicazioni di cui all’art.79 vengano effettuate nei modi anzidetti. L’obbligo 
viene previsto a garanzia dell’interesse pubblico alla stipulazione del contratto di cui trattasi, e alla 
certezza dei rapporti giuridici che dovranno essere creati tra la PA e l’impresa aggiudicataria. Infatti 
l’omissione del domicilio mette la Stazione Appaltante nell’impossibilità di procedere alle 
comunicazioni di cui all’art.79 del Codice dei Contratti, e i concorrenti nell’impossibilità di conoscere 
tempestivamente l’esito della procedura. 
In caso di coassicurazione/RTI/consorzio di qualunque tipologia, l’elezione di domicilio e le 
comunicazioni ivi previste verranno effettuate unicamente nei confronti della delegataria in caso di 
coassicurazione, della capogruppo in caso di RTI, del consorzio in caso di consorzio di qualunque 
tipologia. 
Resta inteso che tutte le notizie riguardanti lo svolgimento della gara, ivi compresa la graduatoria di 
aggiudicazione provvisoria, sarà disponibile sul sito internet alla pagina relativa alla presente procedura.  
 
PROCEDURE DI RICORSO 
Il concorrente potrà presentare ricorso: entro 30 giorni decorrenti dalla pubblicazione del bando di gara 
sulla GUCE per clausole impeditive della partecipazione;  entro 30 giorni dal ricevimento della 
comunicazione di esclusione; contro gli atti della procedura di gara entro 30 (trenta) giorni decorrenti 
dal ricevimento della comunicazione dell’aggiudicazione definitiva (si veda paragrafo precedente) al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Firenze. Si fa presente che il ricorso giurisdizionale deve essere 
preceduto da un’informativa resa al RUP con la quale il concorrente comunica l’intenzione di proporre 
ricorso, indicandone anche sinteticamente i motivi (ex art. 243 bis del Codice dei Contratti). 
 
DIRITTO DI ACCESSO 
Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli artt. 13 e 79 comma 5 quater del D.Lgs. 163/2006, 
24 L. 241/90 ss.mm. e DPR 184/2006, nonché del D.Lgs. 196/2003, è consentito l’accesso agli atti 
entro 10 giorni dall’invio della comunicazione di aggiudicazione definitiva. Nella comunicazione di cui 
sopra la stazione appaltante dovrà indicare gli atti o i documenti per i quali l’accesso è vietato o 
differito. Considerando che la partecipazione ad una procedura aperta, e pubblica, implica 
necessariamente accettazione a che le informazioni riguardanti l’impresa e i soggetti dell’impresa siano 
visibili anche ad altri, sarà onere del concorrente indicare quali dati, e/o informazioni, e/o documenti, 
e/o giustificazioni presentate costituiscono segreto industriale o aziendale (tecnico e/o commerciale) 
per i quali non sia possibile consentire l’accesso. Ai sensi dell’art.13 comma 5 lett. a) del codice dei 
contratti, occorre che il concorrente indichi con dichiarazione motivata e comprovata i dati sottratti 
dall’accesso. Quindi: 

- è onere del concorrente indicare espressamente e puntualmente i dati che si vuole sottrarre 
dall’accesso; 

- è onere del concorrente motivare il perché si nega il consenso all’accesso (motivazione che non 
potrà essere generica, né superficiale); 

- è onere del concorrente comprovare con adeguata documentazione quanto sostenuto sopra. 

Resta inteso che la mancata indicazione di alcunché, così come una motivazione generica o l’assenza di 
documentazione comprovante il rifiuto all’accesso, mancanze tali da non consentire alla Stazione 
Appaltante una valutazione seria degli interessi contrapposti in gioco, considerando che, in linea 
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generale, il diritto di accesso prevale sul diritto alla riservatezza, tutto ciò legittimerà la PA a fornire al 
richiedente l’accesso ai dati. 

NORME E AVVERTENZE 

a) non saranno ammesse alla gara offerte condizionate, o espresse in modo indeterminato, o con 
riferimento ad offerta relativa ad altro appalto, o offerte in aumento; non si farà luogo a miglioria, né 
sarà consentita in sede di gara la presentazione di altra offerta; 

b) la partecipazione alla presente procedura implica l’accettazione, la sottoscrizione e la copertura del 
100% del rischio, pena l’esclusione dalla gara, a prescindere dalla forma di partecipazione (sia impresa 
singola, sia in RTI, sia in coassicurazione, etc.); 
c) la mancanza o la irregolarità anche di uno solo dei documenti richiesti darà luogo alla esclusione dalla 
gara; parimenti determinerà l’esclusione dalla gara il fatto che le offerte economiche non siano 
contenute nelle apposite buste interne, chiuse e controfirmate sui lembi di chiusura;  

d) non sarà compreso fra quelli ammessi a partecipare alla gara il plico che non risulti pervenuto entro 
la data stabilita, o sul quale non sia apposta la scritta relativa alla specificazione dell’oggetto della gara, o 
che non sia controfirmato sui lembi di chiusura;  
e) le dichiarazioni sostitutive, per poter essere ritenute valide, dovranno essere rese e sottoscritte dal 
soggetto dichiarante, sotto la sua personale responsabilità ed accompagnate da copia fotostatica di un 
documento di identità del sottoscrittore. La produzione della fotocopia del documento di identità di chi 
firma è prevista a pena di esclusione dalla gara. In ossequio al rispetto del principio di semplificazione e 
di non aggravamento del procedimento amministrativo, è tuttavia sufficiente, nel caso in cui il 
sottoscrittore sia sempre la medesima persona, l’allegazione anche di una sola fotocopia del documento 
di identità. 

Si prega di porre particolare attenzione alle dichiarazioni che contengono più opzioni (da barrare e/o 
da selezionare): nel caso infatti che nessuna opzione venga barrata/selezionata, oppure in caso vengano 
barrate/selezionate più opzioni per la medesima dichiarazione, la stessa si intenderà come NON 
apposta, procedendo quindi all’esclusione dalla procedura a seconda del rilievo della predetta 
dichiarazione. Qualora ritenuto necessario, il concorrente potrà integrare i modelli con ulteriori 
dichiarazioni e/o documentazione; 

f) nell’ipotesi in cui l’impresa abbia designato un procuratore a presentare e sottoscrivere l’offerta, a 
pena di esclusione, dovrà essere prodotta la relativa procura notarile (originale o copia autenticata), 
ovvero dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante con allegata fotocopia del 
documento di identità; 

g) ai sensi dell’art. 240 del Codice dei Contratti, come novellato dal D.Lgs. 53/2010, in caso di 
procedura di accordo bonario, non si procederà alla formazione della commissione di cui al comma 6 
del medesimo articolo. Resta inteso che il RUP, nel formulare l’ipotesi di accordo, potrà farsi 
coadiuvare dal consulente assicurativo (broker). Si fa altresì presente, ai sensi dell’art. 241 del Codice dei 
Contratti, che alcuni Capitolati Speciali potranno contenere clausola compromissoria; 
h) l’impresa è responsabile nei confronti della stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette, 
anche da parte di eventuali sub-appaltatori nei riguardi dei loro rispettivi dipendenti. Il fatto che il 
subappalto sia stato autorizzato non esime l’impresa dalla responsabilità di cui sopra e ciò senza 
pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante; 
i) in conformità a quanto disposto dall’art. 118, comma 1, del D. Lgs. 163/2006 non è consentita la 
cessione, totale o parziale, ad altra impresa, del contratto d’appalto, salvo quanto disposto dall’art. 116 
del D. Lgs. 163/2006, in merito a fusioni, trasferimento e affitto di azienda; 

l) in relazione al singolo lotto, la presentazione di offerta in forma singola o in qualità di coassicuratrice 
delegante/delegataria o di mandante/mandataria preclude la presentazione di altre diverse offerte in 
forma singola, ovvero in altro riparto di coassicurazione o raggruppamento a pena di esclusione; 
m) la stazione appaltante o il Presidente della commissione di gara si riserva la facoltà insindacabile di 
non dar luogo alla gara stessa o di prorogarne la data, senza che i concorrenti possano accampare 
alcuna pretesa al riguardo; 



Pag. 19 di 20 

n) per quanto non previsto negli atti di gara, si fa espresso richiamo a tutte le norme di legge e 
regolamentari vigenti in materia di appalti; 

o) le prescrizioni contenute nel presente disciplinare annullano o modificano eventuali diverse 
prescrizioni contenute nel capitolato speciale; 

p) in caso vi siano discordanze tra il contenuto dei documenti presentati, sarà ritenuto valido quello 
della documentazione recante la data più recente; 

q) in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’originario 
appaltatore, l’amministrazione si avvarrà della facoltà di sostituzione prevista dall’art. 140 del D. Lgs. 
163/2006. 
SI RICHIAMA L’ATTENZIONE DELLE DITTE OFFERENTI SULLA NECESSITÀ DI 
ASSOLUTO E PUNTUALE RISPETTO DELLE FORMALITÀ RICHIESTE DAL 
PRESENTE DISCIPLINARE A PENA DI ESCLUSIONE. 

Compete sempre ad ogni singola Impresa concorrente l’attenta verifica dello stato della 
documentazione prodotta in gara, adempimento che rientra nell’ordinaria diligenza. Il rimedio della 
possibilità di integrazione della documentazione, volto a far prevalere la sostanza sulla forma, per 
garantire il favor partecipationis, e quindi soddisfare l’interesse pubblico alla più ampia partecipazione 
alla procedura, può valere solo per consentire il chiarimento o il completamento del contenuto di 
documenti già presentati o, rispettivamente, non di per sé comprensibili (quindi esclusivamente per 
porre rimedio ad oggettive incertezze o equivoci generati dalla ambiguità o oscurità o contraddittorietà 
delle clausole del bando e relativi citati modelli, o comunque presenti nella normativa applicabile alla 
concreta fattispecie, oppure ancora per errori indotti dalla stazione appaltante, e ciò in sostanza senza 
ledere il principio della par condicio), non essendo mai utilizzabile per ammettere ex post la 
presentazione di una dichiarazione mancante, ovvero per vizi imputabili al singolo concorrente, su cui 
grava l’onere della c.d. partecipazione diligente. 

VERIFICA REQUISITI 

Si raccomandano le imprese a prestare particolare attenzione alle dichiarazioni ex art. 38 del Codice dei 
Contratti di cui al punto 2 del presente disciplinare. L’Amministrazione Comunale infatti si riserva il 
diritto di procedere alla verifica dei requisiti, generali e speciali, dichiarati mediante la richiesta agli 
organi competenti: la mancanza dei requisiti prescritti comporterà l’esclusione dalla procedura di gara e 
dalla graduatoria, l’escussione della cauzione provvisoria, nonchè la comunicazione all’Autorità di 
Vigilanza dei Contratti Pubblici ai sensi dell’art. 6 comma 11 del Codice dei Contratti con le modalità di 
cui alla Determinazione n. 1/2008 del 10 gennaio 2008, oltre alle eventuali conseguenze penali in caso 
di false dichiarazioni. Si specifica che l’art. 6 comma 11 recita testualmente: “le stesse sanzioni (€ 
25.822,00 oppure € 51.545,00) si applicano agli operatori economici che non ottemperino alla richiesta della stazione 
appaltante o dell’ente aggiudicatore di comprovare il possesso dei requisiti di partecipazione alla procedura di affidamento, 
nonché agli operatori economici che forniscono dati o documenti non veritieri circa il possesso dei requisiti di qualificazione, 
alle stazioni appaltanti ….”.  

Quindi: 

• dichiarazioni in merito alle condanne penali: si invitano le imprese a prestare particolare 
attenzione alle dichiarazioni in merito alle condanne penali, essendo opportuno e necessario 
dichiarare tutte le condanne riportate, ivi comprese quelle per le quali si sia beneficiato della 
non menzione e quelle estinte, decreti penali di condanna, patteggiamenti etc.., a prescindere da 
qualsiasi valutazione in ordine all’incidenza sulla moralità professionale. Questo perché la 
valutazione sull’incidenza morale spetta in primis alla PA: con la conseguenza che in caso di 
omissione, laddove risulti un provvedimento penale a carico di uno dei soggetti indicati, e la PA 
valuti il reato come incidente sulla moralità professionale (a prescindere da ogni e contraria 
valutazione da parte del medesimo concorrente), la stazione appaltante procederà all’esclusione 
del concorrente, alla revoca dell’aggiudicazione, all’escussione della cauzione provvisoria (se 
aggiudicatario), alla segnalazione del fatto all’AVCP e all’eventuale segnalazione alla Procura 
della Repubblica. Si specifica infatti che nel casellario giudiziale rilasciato alla Stazione 
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Appaltante vengono annotati tutti i provvedimenti, anche quelli di condanna per i quali il 
soggetto abbia beneficiato della non menzione. Si raccomanda quindi particolare attenzione 
nel rendere queste dichiarazioni, evitando possibili casi di falsità nelle medesime. Si 
evidenzia nuovamente che trattatasi di apprezzamento riservato esclusivamente alla Stazione 
Appaltante e non al singolo soggetto, quindi occorre dichiarare tutto; si invita pertanto a porre 
la massima attenzione alla completa esaustività dell’elenco, onde evitare le sanzioni previste 
dalle norme vigenti; 

• dichiarazioni in merito alla regolarità contributiva e fiscale: si rinvia a quanto previsto con 
Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale del 24/10/2007. 
L’Amministrazione procederà ad effettuare i dovuti controlli presso lo Sportello Unico 
Previdenziale (DURC) e presso l’Agenzia delle Entrate territorialmente competente. Si specifica 
altresì che, per giurisprudenza costante, la regolarità contributiva e fiscale prescritta per la 
partecipazione ad appalti pubblici è requisito indispensabile, con la conseguenza che l’impresa 
dovrà essere in regola fin dalla partecipazione alla presente gara dei requisiti suddetti. Si invitano 
le imprese pertanto ad accertarsi del possesso della regolarità contributiva e fiscale: la Stazione 
Appaltante infatti procederà ad acquisire i relativi certificati riferiti a date coeve o comunque 
anteriori alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte. 

La Stazione Appaltante procederà alla verifica dei requisiti generali e speciali al termine della procedura 
di gara (conformemente all’art. 38 della legge regionale n. 38/2007), eventualmente anche in pendenza 
della verifica dell’anomalia dell’offerta. 

TUTELA DEI DATI PERSONALI (D. Lgs. 30.06.2003 n. 196) 
I dati personali forniti dai concorrenti, obbligatori per le finalità connesse alla procedura aperta e per 
l'eventuale successiva stipula e gestione del contratto, saranno trattati dall'ente appaltante 
conformemente alle disposizioni del D. Lgs. 196/2003. Le imprese concorrenti e gli interessati hanno 
facoltà di esercitare i diritti previsti dall'art. 7 e ss. del decreto legislativo. 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Responsabile Unico del Procedimento e direttore dell’esecuzione del contratto: dott.ssa Danila 
Bandaccari. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
Decreto Legislativo 163/2006; Legge 68/1999; Legge 383/2001; Legge 575/1965; DM 24.10.2007 (in 
GU n. 279 del 30.11.2007), LRT 38/2007, etc. 

Per eventuali informazioni:  
- di ordine tecnico, in particolare sul contenuto dei CSA/polizze: AON s.p.a., via Fra’ Bartolomeo, 16 
Firenze, sig.ra Roberta Billi, tel. 055/2035914, fax 055/2035813, mail to: pebu_cb@aon.it  
- di ordine amministrativo: Servizio Affari Generali e Attività Negoziali sig.ra Barbara Magrini tel. 
0573/771225, mail to: b.magrini@comune.quarrata.pt.it; sig.ra Manuela Bresci tel. 0573/771226, mail 
to: m.bresci@comune.quarrata.pt.it 
Quarrata, lì 19 Maggio 2010. 

 
Il Responsabile del Servizio Affari Generali 

e Attività Negoziali 
F.to Dott.ssa Danila Bandaccari 

 
 


